
S
cusate ma siamo stati atten-
ti: il premier, nella sua fanta-
stica reprimenda nei confron-

ti della sentenza sul lodo Alfano, ha
fatto rapidi conti e ha lamentato

che un tot di magistrati della Consul-
ta erano di sinistra, mentre altro tot
non era di sinistra. Non ha detto che
erano di destra, ha detto che non era-
no di sinistra. Quindi è notevole solo
il fatto che un giudice sia cultural-
mente vicino alla sinistra o a quel
campo di pensiero che oggi con qual-
che fatica si può localizzare nella sini-
stra. È rimarchevole, cioè, condivide-
re questa localizzazione teorica. Be-
ne, è un passo avanti in direzione del

pensiero unico perché il premier ha
finalmente smesso di accusare i co-
munisti e ha iniziato a nominare la
sinistra come principale nemico
della democrazia, e cioè dei suoi in-
teressi. Annuncia che lo vedremo
spesso in tv dove avrà modo di ripe-
tere che tutto ciò che odora di sini-
stra è ostile alla sua democrazia.
Che quell’odore è sintomo di parzia-
lità e di illiberalità manifeste. Pre-
tenderà giudici fatti in casa.❖

Oggi

GHEDINI

IL

CASINISTA

I
n questi giorni tristi per Berlu-
sconi (gli hanno scippato, oltre
al lodo, anche il Nobel per la pa-

ce) dedichiamo queste poche righe
al suo avvocato Niccolò Ghedini,
prima che faccia la stessa fine di Ci-
rielli e Cirami (per non parlare di
Cesare Previti). Ghedini l’altra sera
ad Annozero, urlando per zittire Di
Pietro, ha dimostrato quello che sa
fare meglio: casino. Da Azzeccagar-
bugli si è trasformato in una delle
galline di Renzo (inteso come Tra-
maglino), ma, in tanto starnazzare,

non è riuscito a cancellare il fatto
di aver trascinato il suo maggior
cliente a una sconfitta senza pre-
cedenti. Ora, può essere che Ghe-
dini conosca il codice come le sue
tasche strapiene di soldi, ma evi-
dentemente non conosce affatto
la Costituzione, se credeva di po-
terla cancellare strepitando come
in un talk show televisivo. Ma per
fortuna i giudici della Corte costi-
tuzionale non sono disposti a fare
da palo come un Bruno Vespa
qualsiasi.❖

Il Tempo

NORD tempo in peggioramen-

toapartiredaNordovest, conpiogge

e locali rovesci.

CENTRO variabile su tutte le re-

gioni, con aumento della nuvolosità

dal pomeriggio.

SUD prevalenza di bel tempo

ovunque.

NORD instabileconpioggeero-

vesci diffusi ma con tendenza a gra-

dualemiglioramento.

CENTRO instabile su tirreniche

edalteMarche.Nuvolososulleadriati-

che.

SUD tempoinprevalenzasoleg-

giato.

NORD bel tempo su tutte le re-

gioni.

CENTRO da nuvoloso a molto

nuvoloso.

SUD molto nuvoloso su tutte le

regioni.
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Culture

Festival deimatti
tra arte, filosofia
e letteratura

NANEROTTOLI

Se non son matti non li voglia-
mo. Potrebbe essere questo, per ri-
prendere il titolo di un vecchio film,
lo slogan del «Festival del matti»
(www.festivaldeimatti.org), che si
apre oggi a Venezia, dove si svolge-
rà fino a sabato. Un appuntamento
tutto dedicato alla follia, tra arte,
letteratura, filosofia e psichiatria,
sulle orme del pensiero del grande
Franco Basaglia. L’idea centrale del
festival è quella di promuovere la
costruzione di un contesto cultura-
le in cui i diversi linguaggi si misuri-
no con l’esperienza della follia, per
smontare vecchi tabù e nuove diffi-
denze. Il risvolto sociale dell’opera-
zione è anche quello di offrire ai pa-
zienti psichiatrici un’opportunità di
formazione e di lavoro. Il celebre
spettacolo teatrale Stravaganza –
che racconta il ritorno a casa di alcu-
ni pazienti in seguito all’entrata in
vigore della legge 180, cioè la legge
Basaglia, il 31 dicembre 1978 – ver-
rà per la prima volta interamente di-
retto e interpretato da ex pazienti
psichiatrici. Tra gli ospiti del festi-
val, Umberto Galimberti, lo psicolo-
go e autore teatrale Massimo Cirri,
lo psichiatra Franco Rotelli, Alice
Banfi e Dacia Maraini. R.CAR.
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